
La rete delle Città universitarie 
Pasquale Nappi – Presidente UniTown 

1 



2 

In Europa prima del 1500 vennero aperte 54 
università, delle quali 19 in territorio 
italiano. 
 
Oggi in Italia esistono 68 Università statali e 
oltre 100 non statali. Esistono altresì 
numerosi istituti di ricerca (CNR, ENEA, 
INFN, INGV, IIT, ecc.). 
 
Le Università presenti nei Paesi dell’UE sono 
2.250 e contano oltre 16 milioni di studenti. 
 
Gli studenti iscritti alle Università italiane 
sono circa 2 milioni. 

L’Europa delle Città e delle Università:  
una storia antica per guardare avanti 



Dalla “Torre d’avorio” alla consapevolezza di una 
nuova responsabilità: la “Terza missione” 
• Consiglio Europeo di Lisbona marzo 2000: l’UE ha l’obiettivo strategico di 

sviluppare un’economia basata sulla conoscenza, più competitiva e 
dinamica, in grado di realizzare una crescita sostenibile con nuovi e migliori 
posti di lavoro e una maggiore coesione sociale.  

• Una società nella quale il ruolo della conoscenza assume, dal punto di vista 
economico, sociale e politico, una centralità fondamentale nei processi di 
vita, e che fonda la propria crescita e competitività sul sapere, la ricerca e 
l’innovazione. 

• In questo contesto le Università sono chiamate a un nuovo ruolo. 
• “Terza missione” dell’Università: gli atenei devono assumere un nuovo 

fondamentale obiettivo accanto a quelli tradizionali dell’alta formazione e 
della ricerca scientifica: il dialogo con la società, utile a creare 
collaborazione per lo sviluppo di idee e talenti, mediando tra istituzioni e 
territorio, per la costruzione di un nuovo futuro (v. d.lgs. 19/2012 e dm 
47/2013). 
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Università di Ferrara  

Comune di Ferrara  

Jagiellonian University in Kraków (Polonia)  

Universidade do Minho (Braga/Guimarães, 
Portogallo)  

City of Braga (Portogallo)  

City of Guimarães (Portogallo)  

Università di Torino  

Comune di Torino  

University of Economics in Katowice (Polonia)  

Palacký University in Olomouc (Repubblica 
Ceca)  

Istituto superiore industrie artistiche di Urbino 
(ISIA)  

Università di Urbino “Carlo Bo”  

Comune di Urbino  

Università di Siena  

Comune di Siena  

University of Turku (Finlandia)  

Università di Perugia  

Università di Genova  

University of Innsbruck (Austria)  

Università di Pavia  

Università della Basilicata  

Comune di Potenza  

Aristotele Univerity of Thessaloniki (Grecia)  

Università di Bergamo  

Comune di Bergamo  

Università di Camerino  

Lucian Blaga University of Sibiu (Romania)  

Università del Sannio - Benevento  

Università di Parma  

Università di Macerata  

Comune di Trento 

Università di Trento  

Università de L’Aquila   

Università di Modena Reggio Emilia  

Kaunas University of Technology  (Lituania) 

Comune di Genova 

 

UniTown è una Rete internazionale tra università e città universitarie 
fondata dalla Città e dall’Università di Ferrara nell’ottobre del 2013, alla 
quale attualmente risultano associati 40 membri tra città e università 
italiane e straniere. 
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Scopi della Rete 
• UniTown promuove lo sviluppo e la circolazione di buone pratiche nel 

rapporto tra università e attori politici, sociali ed economici delle città 
universitarie e dei loro territori, con lo scopo di contribuire allo sviluppo 
sostenibile e all’inclusione sociale. 

• UniTown intende valorizzare a beneficio degli associati la diversità dei punti 
di vista e ricavare da essa occasione di arricchimento e crescita per le 
comunità locali in un quadro internazionale. A tal fine promuove azioni 
comuni volte a elaborare e soprattutto sviluppare le identità delle città 
universitarie e il loro governo inclusivo.  

• UniTown promuove il dialogo internazionale, mediante il confronto tra 
Soci di nazionalità diverse, non necessariamente ispirato a politiche statali 
o sovrastatali, al fine di definire l’identità e la mission della città 
universitaria, soprattutto nella dimensione europea. 
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L’emersione delle peculiarità e potenzialità 
della città universitaria 
• E’ maturata la percezione che la città universitaria non può essere ridotta 

alla mera sommatoria di realtà più o meno dialoganti: la percezione che 
essa sia una nuova realtà in continua evoluzione, definita attraverso 
l’interazione tra comunità accademica e comunità cittadina, a partire 
dallo sviluppo di buone pratiche concernenti la soluzione di problemi e la 
valorizzazione di potenzialità.  

• Il dialogo tra Università e Città è fondamentale per l’integrazione dei 
luoghi della formazione superiore nel tessuto urbano. Dalla necessità di 
insediamenti che consentano di accogliere spin off universitarie e luoghi 
per il coworking, alla condivisione delle politiche dei trasporti, per 
promuovere stili di vita e di mobilità urbana più consapevoli. Inoltre, la 
ricerca universitaria può mettere a disposizione spunti e soluzioni per lo 
sviluppo di città migliori: dal traffico alla salute, dall’ambiente all’assistenza. 
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Best practice 

7 



Varie tipologie nel rapporto tra università e città  

• Numero di Università presenti sul territorio 
• Numerosità studenti/popolazione 
• Dislocazione e caratteristiche degli edifici universitari 
• Tipologie di attività di ricerca 
• Tipologie di offerta didattica 
…. e disponibilità al dialogo …. 
 
Cfr. R.L. Kemp, a cura di, Town and Gown Relations. A Handbook of Best Practices, 
Mc Farland and C., Jefferson NC e London, 2013 
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L’identità della città universitaria deve essere 
declinata al plurale ma può esistere uno Statuto 
della città universitaria   
• Lo sviluppo di buone pratiche nella relazione tra città e università è 

tanto più proficuo, quanto più il metodo adottato sia incentrato sul 
confronto e sulla decisione partecipata (commissioni miste, 
rappresentanza in consiglio, consulte ecc.).  

• Ciò può condurre alla nascita di uno Statuto della città universitaria: 
una carta in cui far emergere le peculiarità della città universitaria, 
intesa come entità descrivibile attraverso l’individuazione di caratteri 
comuni alle sue diverse realizzazioni. 

• Ambiti comuni di possibile dialogo e collaborazione 
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STUDENTI 

PATRIMONIO 

FORMATIVO 
DEDICATO 

TRASFERIMENTO 

Rappresentanza - diritto allo studio - residenzialità (pubblica e privata) - mobilità 
sostenibile - servizi (mense, sale studio, strutture sportive, assistenza sanitaria) - 
internazionalizzazione/integrazione - impiego giovanile - dinamiche di sussidiarietà 
(associazioni studentesche) 

Patrimonio immobiliare gestito dalle Università e connesse tematiche di assetto 
urbanistico.  
Patrimonio mobiliare, spesso di interesse museale 
Possibili focus: Manutenzione e valorizzazione, Biblioteche e sistemi bibliotecari 
integrati, Musei e reti museali, Orti botanici, Turismo 

trasferimento tecnologico/innovazione: sanità (e politiche sociali), spin-off e start-up, 
reti tecnologiche, smart-city, imprese e territorio 
trasferimento culturale e delle conoscenze: attività di alta divulgazione, festival, 
incontri aperti alla cittadinanza, internazionalizzazione  

rapporti con il sistema scolastico – filiera educativa (“eco sistema educativo”) 
formazione quadri locali, agevolazioni formazione permanente (master, CP, CS) 

AMBITI FOCUS / AZIONI 
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Alcune iniziative Unitown 
• “Establishing a University Town Network”, Ferrara, 2-5 ottobre 2013. 
• “Unitown meeting of students’ representatives”, Ferrara, 2-5 Marzo 2014.  
• “New Vision of Urban Politics. Medium-sized European Cities in 21st Century”, Olomouc 

(Repubblica Ceca), 14-16 maggio 2014.  
• “Verso uno Statuto delle città universitarie”, Ferrara, 18-19 dicembre 2014. 
• “A European Programme to Apply Unesco Historic Urban Landscape Principles to University 

Cities”, Ferrara, 19 dicembre 2014. 
• “Paesaggi culturali e città universitarie”, con l’Università della Basilicata, Potenza e Matera, 12 e 

13 maggio 2015. 
• “Città come frontiere di innovazione. Dalla vision al progetto”, con l’Università di Bergamo, 

Bergamo, 8 giugno 2015. 
• “Cities and Landscapes: Considering New Orleans and Innsbruck as multiple landscapes”, con 

l’Università di Innsbruck, 24-26 giugno 2015. 
• “Città e Università. Un’alleanza strategica per l’Europa dei diritti e della conoscenza”, 

organizzato da CRUI e Unitown in occasione della XXXII Assemblea annuale dell’Anci, Torino 30 
ottobre 2015 

• “Università e territorio: confronti e prospettive”, con l’Università di Udine, Udine 10 giugno 2016 
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Settembre 2015, 
pubblicazione del volume 
che raccoglie contributi 
stimolati dall’incontro sullo 
“Statuto delle città 
universitarie”.  
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30 ottobre 2015 firma del “Protocollo di Pavia” 

Nella programmazione delle 
attività, un punto di riferimento 
divenuto imprescindibile è 
costituito dal “Protocollo di Pavia”, 
siglato il 30 ottobre 2015 a Torino 
tra ANCI e CRUI nel corso di una 
iniziativa organizzata assieme ad 
UniTown. Il testo del Protocollo si 
articola in dieci obbiettivi in larga 
misura corrispondenti a tematiche 
già oggetto di attenzione da parte 
dell’Associazione e presenti nel 
piano di attività della Rete per il 
triennio 2015-2018.  
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Importanza del Protocollo di Pavia 
• UniTown promuove presso le sedi dei propri Soci l’adozione formale del 

Protocollo, come atto di grande valenza politica e programmatica. 
Nell’adozione di Protocolli locali, i contenuti del Protocollo di Pavia possono 
essere selezionati ed adeguati in relazione alle specificità ed alle esigenze 
delle singole realtà.  

• L’adozione di Protocolli locali costituisce anche un importante momento di 
analisi di quanto già fatto nei rapporti tra Città e Università ma nel 
contempo consente di ricomporre a unità programmatica un quadro 
spesso frammentato di collaborazioni precedenti, proiettando la 
progettualità verso nuove e più strutturate azioni comuni.  

• I contenuti del Protocollo hanno una valenza che trascende e supera la 
dimensione nazionale e, quindi, ben si prestano a costituire la base per un 
confronto internazionale che rappresenta una delle principali finalità della 
Associazione. La versione inglese del Protocollo è già stata fatta circolare 
tra i Soci esteri. 
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Prime esperienze locali: Trento e Pavia 
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Il ruolo di UniTown 

• In tali attività, il ruolo di UniTown è di sprone e di servizio, mettendo 
a disposizione di tutti i Soci materiali e prassi applicative che 
possono guidare in un percorso spesso non facile. Tale prospettiva 
presuppone che i materiali e le prassi applicative possano essere 
agevolmente reperite.  

• In considerazione di tali obiettivi, UniTown si è dotata di un proprio 
sito internet contenente anche una banca dati dalla quale attingere 
le soluzioni adottate e le prassi invalse maggiormente corrispondenti 
alle singole realtà. 
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Il nuovo sito internet 
www.unitown.it  
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http://www.unitown.it/
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Prossimi impegni 

• Implementazione della banca dati del Sito UniTown 
 

• Impulso e assistenza all’adozione di Protocolli locali da parte di Soci e 
non Soci, italiani e stranieri 
 

• Impulso, di concerto con la CRUI, alla costituzione dell’Organismo 
paritetico ANCI-CRUI, previsto dal Protocollo di Pavia, incaricato di 
approfondire e articolare sotto il profilo operativo le indicazioni 
contenute nel Protocollo nazionale 
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Grazie per l’attenzione 
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Sede legale 
Università degli studi di Ferrara 
Via Savonarola 9 
I - 44121 Ferrara  

Sede operativa 
Università degli studi di Pavia 
Strada Nuova 65 
I - 27100 Pavia  

Sito www.unitow.it 
E-mail unitown@unipv.it  

http://www.unitow.it/
mailto:unitown@unipv.it
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